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IL CROLLO DEL PONTE A GENOVA 
Questi giorni, che avrebbero dovuto essere di festa e di riposo per tutti, sono stati  invece insanguinati da un nuovo 
grande dramma, che ha causato decine di 
morti.  
Tutti conosciamo il dramma del crollo 
del ponte  a Genova; tutti abbiamo 
sofferto e soffriamo guardando le terribili 
immagini e soprattutto pensando a tante 
povere persone che in pochi momenti 
hanno perso la vita in modo così 
drammatico improvviso e tanto 
inaspettato. In questi momenti  di dolore 
con la nostra preghiera e la nostra 
solidarietà umana e cristiana, ci sentiamo 
vicini a quanti sono in lutto o per la 
morte dei loro cari e alle famiglie che 
hanno dovuto abbandonare le loro casa 
che ora si trovano sotto il resto de ponte 
rimasto che può crollare da un momento all’altro. 

SABATO PROSSIMO CON LA SUA IMMAGINE 
 LA MADONNA PASSERA’ PER IL NOSTRO PAESE 

 E’ vero che sarà “solo una Immagine 
Benedetta”, molto bella e antica, ma 
nell’intenzione nostra e nei nostri pensieri sappiamo 
e ci sentiamo come se la Madonna in persona passasse 
tra noi”. 
Sabato prossimo 25 Agosto 2018 alle ore 
21,15 - con la PROCESSIONE - comincerà la festa 
annuale della Madonna della Consolazione, festa che 
continuerà e avrà il suo “centro” nella S. Messa della 
domenica. 

UNA PROCESSIONE  DAL 
PARTICOLARE SIGNIFICATO 

L’Immagine della Madonna sarà prima  portata “in 
forma privata” nel cortile della Villa Ginori Conti, e al momento giusto uscirà, portata tra i fedeli  che la 
accoglieranno, mentre la “Banda” suonerà in segno di gioia e di festa. 
La Madonna che, con la sua Immagine, parte dal centro del Paese.  E percorre LA VIA PRINCIPALE  per andare 
verso la chiesa, ove c’è Gesù. Significa che Lei    è venuta “in Paese” a chiamare le persone  di Castelnuovo e anche 
tutte le altre presenti, che dovranno come sentire la voce della Madonna che dice: “VENITE CON ME, VI PORTO 
DA GESU’”. E partecipare con gioia nella preghiera!!! 
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IL PARTICOLARE SIGNIFICATO DELLA PROCESSIONE DI “FINE AGOSTO” 
Io l’ho sempre avuto nel cuore, e l’ho spiegato più volte nel corse degli anno, fin da quando lanciai l’iniziativa di 

far partire la Processione della Madonna da varie parti del Paese per 
andare verso la chiesa: dal “Canale”; dalla piazza in via della Serretta; 
dai Lagoni; da Riarnoli; dall’inizio di via Martiri di Niccioleta; 
dall’incrocio di Via Tento e Trieste con Via Carducci; dalla cima di Via 
M. Buonarroti; dal Borgo e nel Borgo, ove l’Immagine della Vergine 
sostava tutto il sabato nella chiesa del Borgo. In quella sera si celebrava 
la Messa festiva, invece che nella chiesa parrocchiale. Bellissimi ricordi 
che fanno bene  ancora, soprattutto a chi li ha vissuti!!  Quel portare 
l’Immagine della Madonna a percorrere, pian piano quasi tutte le 
vie di Castelnuovo, è stato sempre il segno delle Madonna che è 
andata a cercare di portare da Gesù la  “Gente di Castelnuovo” e tutti 

Coloro che in quella occasione venivano  per onorarla e per dimostrarle il loro amore. 
 

16 Agosto: San Rocco 
San Rocco  è uno dei personaggi del secolo XIV più cari per moltissimi cristiani. Nato a Montpellier (Francia), a 20 
anni  rimasto orfano del padre e della madre, distribuì parte dei suoi beni ai poveri e parte li donò ad uno zio paterno. 
Quindi, vestitosi da pellegrino, si avviò elemosinando alla volta di Roma, per visitare il centro del Cristianesimo e per 
vedere il Papa.  Nell'attraversare le varie regioni Italia, seppe che la peste faceva strage in parecchie parti. Ed ecco S. 
Rocco nella zona di Genova, nella Toscana, a Cesena, a Rimini e specialmente ad Acquapendente, facendosi 
consolatore dei poveri ammalati, compì molti prodigi di cristiana carità. Fu salutato 
ovunque quale salvatore, specialmente a Roma il suo nome risuonò in benedizione. Ma 
egli per evitare tante lodi  lasciò Roma e si portò a Piacenza, dove infieriva allora il 
morbo della peste. Qui anche con un solo un segno di croce guarì molti ammalati per 
rendere la sanità anche, a molti. Ma infine, anche lui contrasse la malattia. Per non 
essere di peso a nessuno si ritirò in una caverna fuori della città, dove, consumato da 
febbre, soffrì molto.  
La Provvidenza però  ogni giorno volle che un cane gli portasse un pane per grazia di 
Dio e per l'aiuto datogli da un buon  signore, che seguendo il cane lo aveva rintracciato, 
guarì. Rocco lasciò Piacenza e si ritirò in Francia e passò i suoi ultimi anni sconosciuto. Alla sua morte, avvenuta 
come si ritiene il 16 agosto 1327, furono udite voci di fanciulli che gridavano: È morto il Santo! E le campane 
suonarono a festa da sole 
PREGHIERA A SAN ROCCO  - O Dio, che concedeste a S. Rocco la grazia di guarire col segno della 
croce quelli che erano infetti di peste, noi vi supplichiamo per i suoi meriti e per sua intercessione, di 
guarire dalle malattie che minacciano continuamente  la nostra vita.  Per Cristo nostro Signore. Amen.  

LA CHIESETTA DI SAN ROCCO A CASTELNUOVO VAL DI CECINA 
Quella “zona” del nostro Paese nei pressi nei pressi del Palazzo Comunale viene 
conosciuta come “Zona di San Rocco” e come un secondo “piccolo Borgo”, perché lì 
si trova la chiesetta di proprietà della Misericordia, dedicata a questo Santo. 
Quando restaurammo  la chiesa parrocchiale, negli anni 1970-71. Nei giorni feriali ogni 
giorno celebravamo la Messa nella Cappella delle Suore all’Asilo, mentre nei giorni 
festivi in San Rocco si celebravano la Messa del mattino e quelle della serali. La Messa 
delle 11,15 -d’inverno e in primavera- si celebrava nella chiesa del Borgo, mentre in 
estate la celebravamo sulla scalinata della chiesa, e questo era davvero un bello 
“spettacolo di preghiera all’aperto” un momento caratteristico che piaceva molto a tutti. 

In San Rocco per moltissimi anni la Misericordia tenne  la sua Assemblea annuale per presentare 
pubblicamente il “bilancio” e le attività. Fino a quattro anni fa per San Rocco il 16 Agosto, al mattino   
abbiamo festeggiato il Santo con la celebrazione della S. Massa nella “sua”  chiesetta:   don Secondo 

MONTECASTELLI PISANO 
Nel “dopo-cena” di Domenica 12 Agosto 2018, sul “Sagrato della chiesa, concesso dalla Parrocchia su richiesta al 
Parroco dal Sig. Amodeo Matteo, animatore e organizzatore dell’iniziativa,si è svolto il tradizionale Concerto di S. 
Lorenzo ,detto così perché si svolge nei giorni intorno al 10 Agosto. L’iniziativa che si tiene ogni anno da vario tempo 
ha avuto notevole successo e vi hanno partecipato anche varie persone di Castelnuovo ed è  anche il Vice Parroco don 
Raffaele.                          
                                                                                                                                                        don Secondo 
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LE OFFERTE RACCOLTE DURANTE LE MESSE di domenica 12 Agosto, furono € 51: 
LE OFFERTE raccolte per l’Assunta furono e 45 
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